
CASO DE PALO-TONI/ INTERVISTA AL COL. GIOVANNONE SU 

"L'ASTROLABIO" -

ROMA 9 LUG. - (ADNKRONOS) - "GRAZIELLA DE PALO E ITALO TONI SONO STATI RA-

PITI DA UN GRUPPO IDEOLOGICAMENTE VICINO ALL'ORGANIZZAZIONE PER LA LI-

BERAZIONE DELLA PALESTINA (OLP) CHE OPERAVA NEL CAMPO DEI TRAFFICI ILLE-

CITI":  QUESTA LA CLAMOROSA AFFERMAZIONE DELL'EX AGENTE A BEIRUT DEL 

SERVIZIO SEGRETO MILITARE ITALIANO (SISMI), COL. STEFANO GIOVANNONE, NEL-

LA PRIMA INTERVISTA RILASCIATA SULLA VICENDA DI CUI LUI STESSO SI OCCUPO' 

DIRETTAMENTE, AD UNO DEI GIORNALISTI ADERENTI AL "COMITATO PER I COLLE-

GHI SCOMPARSI IN LIBANO , PUBBLICATA SUL NUMERO 12/13 DEL QUINDICINALE 

"L'ASTROLABIO''.

IL COL. GIOVANNONE PRECISA CHE TALE NOTIZIA GLI VENNE RIFERITA DAI FUN-

ZIONARI DEI SERVIZI DI SICUREZZA LIBANESI, CHE POI COLLABORARONO CON LUI 

NELLA LUNGA TRATTATIVA CHE EGLI STESSO CONDUSSE, E NEL CORSO DELLA 

QUALE LA LIBERAZIONE ALMENO DI GRAZIELLA DE PALO APPARVE A PIU' RIPRESE 

IMMINENTE.

CONTRARIAMENTE A QUANTO FINORA SOSTENUTO DALL'EX DIRETTORE DEL SISMI, 

GIUSEPPE SANTOVITO (INCRIMINATO PER FALSA TESTIMONIANZA DALLA MAGI-

STRATURA ROMANA CHE INDAGA SUL "CASO"), SECONDO IL QUALE I DUE GIORNA-

LISTI ERANO PRIGIONIERI DEI FALANGISTI (I CRISTIANI OLTRANZISTI DEL LIBANO, 

N.D.R.), IL COL. GIOVANNONE AFFERMA CHE "QUESTA ORGANIZZAZIONE PALESTI-

NESE ERA LA VERA CONTROPARTE DELLA TRATTATIVA CONDOTTA DAL SISMI, E 

AGGIUNGE DI NON AVER MAI DATO CREDITO ALLA "PISTA FALANGISTA".

"SI TRATTA - AFFERMA - SENZA DUBBIO DI UN DEPISTAGGIO DEL QUALE NON CAPI-

SCO LO SCOPO. PER QUELLO CHE MI RIGUARDA, PERO', DEVO RICORDARE CHE SIN 

DALL'INIZIO, NEI RAPPORTI CHE QUASI QUOTIDIANAMENTE INVIAVO A ROMA, AL-

LA SEDE CENTRALE DEL SISMI, ATTRIBUII PIU' RILEVANZA ALL'IPOTESI CHE I DUE 

GIORNALISTI FOSSERO FINITI IN MANO AD ELEMENTI DELL'AREA PALESTINESE-

PROGRESSISTA LIBANESE, LE CUI FORZE DI FATTO AVEVANO IL CONTROLLO QUASI 

TOTALE DI BEIRUT, TRA CUI LA ZONA DOVE SORGE L'ALBERGO "TRIUMPH" (NEL 

QUALE I DUE GIORNALISTI ALLOGGIAVANO, N.D.R.), E DI GRAN PARTE DEL LIBANO 

CENTRO-MERIDIONALE, CHE I DUE SCOMPARSI AVREBBERO DOVUTO ATTRAVER-

SARE PER LA PROGRAMMATA VISITA AL CASTELLO DI BEAUFORT. MA NONOSTANTE 

I MIEI RAPPORTI, VERSO LA FINE DI OTTOBRE I MIEI SUPERIORI COMUNICARONO 

AL CESIS CHE LA DE PALO ERA STATA PRESA PRIGIONIERA DAI FALANGISTI, DOPO 

ESSERSI SPOSTATA DALL'ALBERGO "TRIUMPH" DELLA ZONA PALESTINESE ALL'HO-

TEL "MONTEMAR" DELLA ZONA FALANGISTA, MA PER ME, NE' LEI NE' ITALO TONI CI 

SONO MAI STATI".

ADNKRONOS, 09 07 1983


